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Csig di Ivrea-Torino

Il Centro Studi di Informatica Giuridica di Ivrea-Torino è un’ 
associazione indipendente  senza finalità di lucro 
interdisciplinare  attiva dal 2005 (rivolta a  giuristi, 
informatici, psicologi, professori, studenti, giornalisti, etc.) 

Mission: aggiornamento professionale, informazione, 
approfondimento dell’evoluzione  dell’ICT  e dell’innovazione e 
dell’impatto sui diritti, trasparenza on line e partecipazione

Aderisce alla Coalizione per le competenze digitali   
promossa da Agid , ha un blog   http://csigivreatorino.it ed un 
Comitato Scientifico di magistrati, professori universitari e  
professionisti

Ha partecipato alle consultazioni on line in materia di privacy, 
diritto di autore  cyberbullismo, open data, crowdfunding,  open 
data e trasparenza, videosorveglianza e droni, wi-fi e software 
libero, violenza on line e pari opportunità e a conferenze nazionali 
(Festiva di Internet di Pisa, Smau Milano)

 

http://csigivreatorino.it/


- consultazione su codice di autoregolamentazione in materia di cyberbullismo 
(gennaio 2014 )
 
- convegno sul cyberbullismo  presso  università degli Studi di Torino (febbraio 
2014) 
 
- consultazione sulla Buona Scuola con contributo su  pari opportunità e bullismo
 
-contributo sul nuovo disegno di legge in materia di cyberbullismo 

- organizzazione convegni, seminari con istituto Avogadro, Cesedi, tavola Valdese, 
Centro Sereno Regis, corsi di formazione per docenti e forze di polizia 

- progetto social media e cyberbullismo  e adesione alle competenze digitali Agid

- pubblicazione di articoli su riviste specializzate ed ebook in materia di 
competenze digitali 

- partnership con  altre associazioni, audizioni, partecipazioni a bandi

Csig, bullismo e cyberbullismo 



Agenda 
-Nativi e Immigrati digitali 

-Cyberbullismo : definizioni, scenari e strumenti

-Linee guida del Miur: Pari Opportunità e hate 
speech 

-Responsabilità  



Bullismo  

Che cos’ il bullismo ?
●“uno studente è oggetto di azioni di bullismo, ovvero è 
prevaricato o
● vittimizzato, quando viene esposto, ripetutamente nel 
corso del tempo, alle azioni offensive messe in atto da parte 
di uno o di più compagni”. 
●Dan Olweus

● Tre elementi costitutivi  e contestuali : 

●a) un’aggressione, fisica o verbale

●b) la ripetizione dei comportamenti nel tempo

●c) uno squilibrio di potere o di forza
●Se non ci sono questi elementi non siamo di fronte ad 
episodi di bullismo 

 



Gli albori di un nuovo mondo

Avv. Mauro 
Alovisio

- Nessuna distinzione fra off line e on line 

- Nuova concezione  del tempo e dello spazio 

- Sempre connessi

- Impatto sul mondo educativo, della scuola,  del lavoro, 
sull’organizzazione della società 

 



La nuova legge in materia di cyberbullismo

 La Camera dei Deputati in data 29 maggio 2017  ha approvato il 
testo definitivo sul cyberbullismo, ed il 3 giugno scorso è stata 
pubblicata in Gazzetta Ufficiale la Legge 29 maggio 2017 n. 71 
recante “Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed 
il contrasto del fenomeno del cyberbullismo”, prima in Europa 
sul tema. 

Legge importante in quanto mette al centro i ragazzi nell’ottica di 
prevenzione, tutela ed educazione.

Introduce nel nostro ordinamento per la prima volta la 
definizione di Cyberbullismo.

Prevede nuovi strumenti di tutela dei minori  e di 
responsabilizzazione degli autori di episodi di 
cyberbullismo.

 
Nuovi ruoli (es. previsione del referente in materia di 

cyberbullismo per ogni scuola)  e nuova governance.

“»
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La nuova legge in materia di cyberbullismo
 1
2. Ai fini della presente legge, per «cyberbullismo» si intende 

qualunque forma di pressione, 
aggressione, 
molestia, 
ricatto, 
ingiuria, 
denigrazione, 
diffamazione, 
furto d'identita', alterazione, acquisizione illecita, 
manipolazione, trattamento illecito di dati personali in danno di 
minorenni, realizzata per via telematica, 

nonche' la diffusione di contenuti on line aventi ad oggetto 
anche uno o piu' componenti della famiglia del minore il cui 
scopo intenzionale e predominante sia quello di isolare 
un minore o un gruppo di minori ponendo in atto un 
serio abuso, un attacco dannoso, o la loro messa in 
ridicolo. 

Attenzione:  carenti i profili della  ripetizione dei 
comportamenti nel tempo  e dello  squilibrio di potere o 
di forza; la definizione contenuta nella legge rischia, 
pertanto,  di ricomprendere  casi  molto distanti dal 
fenomeno del cyberbullismo.

“»



Procedura di oscuramento (art. 2) 
La legge prevede nuovi strumenti di tutela dei minori in quanto 

consente agli stessi di chiedere l’oscuramento, la rimozione 
o il blocco di contenuti, a loro riferiti e diffusi per via 
telematica che ritengono essere atti di cyberbullismo (ad 
esempio: la diffusione online di video offensivi).

La legge prevede una procedura di tutela a due fasi: 

• una prima fase con il titolare del trattamento dei dati o gestore 
del sito internet o social media, il quale deve rispondere entro 
24 ore e provvedere entro le successive 48.

• e una seconda fase, nel caso di inadempimento o impossibilità 
di individuazione degli stessi di fronte al Garante privacy, che 
deve provvedere entro 48 ore.

  siamo in presenza di una Doppia coda?  È un meccanismo 
efficace? Vedremo nei prossimi mesi l’applicazione della norma!



  Il pericolo censorio e la doppia 
segnalazione

 La vecchia formulazione permetteva a «chiunque» di 
accedere alla procedura, stravolgendo le finalità della legge. 

 Appello del Centro Studi di informatica giuridica di Ivrea Torino 
e proteste dal panorama giornalistico internazionale in quanto 
rappresentava una minaccia alla libertà di espressione online. 

 Modifica del testo e circoscrizione della procedura ai soli 
minorenni. 

 Ulteriore problematica: la vecchia formulazione prevedeva che 
ci si potesse rivolgere contemporaneamente a Garante e 
gestore.



Modello per la segnalazione di episodi di 
bullismo



Ammonimento ex art. 7
1. Prima di proporre denuncia o querela per: ingiuria, diffamazione, 

minaccia e trattamento illecito di dati personali.

2. Procedimento amministrativo attraverso il quale il Questore 
ammonisce il cyberbullo.

 Problematiche:

2. Ingiuria abrogata.
3. Diffamazione e trattamento illecito di dati sono reati 

perseguibili d’ufficio.
4. Effetti dell’ammonimento.



Referente anticyberbullismo

Art.4 

Ogni istituto scolastico, nell'ambito della propria autonomia, 
individua fra i docenti un referente con il compito di 
coordinare le iniziative di prevenzione e di contrasto del 
cyberbullismo, anche avvalendosi della collaborazione delle 
Forze di polizia nonche' delle associazioni e dei centri di 
aggregazione giovanile presenti sul territorio. 

Pietra angolare del sistema? 

Formazione interdisciplinare?

Risorse e strumenti? 

 



Luci e aspetti da migliorare 

 La legge in esame ha il merito di costituire un ottimo 
punto di partenza nel percorso di prevenzione del 
cyberbullismo e di definire una strategia di 
intervento con la previsione, in ogni scuola, della 
figura del referente anticyberbullismo avente il 
compito di coordinare le iniziative in materia,  
momenti di peer-education, rafforzamento della 
formazione dei docenti e sottolineare l’importanza 
dell’educazione all’utilizzo consapevole delle nuove 
tecnologie

.
Tra gli elementi critici della legge si segnala la 

definizione di cyberbullismo che rischia di 
ricomprendere comportamenti estranei al 
fenomeno, l’esiguità dei fondi previsti e la mancanza 
degli strumenti di tutela per i ragazzi di età inferiori 
ai 14 anni: aspetti questi che, tuttavia, ben possono 
essere migliorati nella fase esecutiva della legge e 
nelle linee guida del Miur.

Avv. Mauro 
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Alovisio M.,  Le Linee guida su bullismo e cyberbullismo , Quotidiano giuridico,  Ipsoa, 2015 
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  Per approfondire   



 

 

 

 

 
 

 

Avv. Mauro Alovisio – Dott. Paolo Passadori

slide edite con licenza creative commons  

 per approfondimenti: 

paolo.passadori@gmail.com

LinkdIn:  Paolo Passadori

– 

  Grazie per attenzione!  
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